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GIUNTA REGIONALE 
 

DETERMINAZIONE n. DPC026/080                      del 04.04.2025 
 

DIPARTIMENTO:  TERRITORIO -AMBIENTE 

SERVIZIO:  GESTIONE RIFIUTI E BONIFICHE 

UFFICIO:  PIANIFICAZIONE E PROGRAMMI 

OGGETTO:  D.lgs. 152/2006 art. 208, L.R. 45/2007 art. 45 – D.G.R. n. 1192 del 04.12.2008. – Ditta 
Priamus Ecologica S.r.l. Autorizzazione alla variante sostanziale della D.D. n. DPC026/60 

del 22.03.2023 “Rinnovo della D.D. n. DPC026/233 del 14.09.2021 - Autorizzazione alla 

gestione di un impianto di trattamento e recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi” 

(Codice SGRB: AU-PE-008) 
 

 Denominazione Azienda: Priamus Ecologica S.r.l.; 

 Titolo autorizzativo: D.D. n. DPC026/60 del 22.03.2023; 

 Sede Legale: Via Caselli snc - 65017 Penne (PE); 

 Sede Operativa: C.da Ponte Sant’Antonio, n. 3- 65017 Penne (PE); 

 Iscrizione C.C.I.A.A. di Pescara-Chieti: n. 01556780680;  

 Dati catastali: N.C.T. del Comune di Penne - Foglio n. 77, particella n. 185, per una 

superficie complessiva di circa 1.600 mq; 

 Operazioni: R3 - R4 - R5 – R12 - R13 - D15 di cui agli Allegati C e D alla Parte Quarta del 

D.lgs. 152/06 e s.m.i.; 

 Normativa di riferimento: D.lgs. 152/06 - art. 208 - L.R. 45/07- art.45 – D.G.R. n. 1192 del 

01.12.2008;  

 Codice SGRB: AU-PE-008; 

 Coordinate geografiche: 42° 26’ 05.2 N – 13° 55’ 21.2” E. 
 

 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTI: 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi; 

 il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali a norma 
dell'articolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265; 

 il D.Lgs.07/03/2005, n. 82, recante: Codice dell’amministrazione digitale; 

 L.R. 01.10.2013, n. 31 Legge organica in materia di procedimento amministrativo, sviluppo 

dell’amministrazione digitale e semplificazione del sistema amministrativo regionale e locale e 

modifiche alle LL.RR. nn° 2/2013 e 20/2013;  

 il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, ed in particolare 

l'articolo 23; 

 il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 

nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 13 agosto 2010, n. 136; 

 il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 Norme in materia ambientale ed in particolare: 

- l’art. 208 “Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e recupero di rifiuti”; 
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 la Direttiva quadro sui rifiuti 2008/98/CE; 

 la L.R. 19/12/2007, n. 45 Norme per la gestione integrata dei rifiuti; 

 il Regolamento UE n.1357 del 18 dicembre 2014, recante Disposizioni in merito alla classificazione 

dei rifiuti; 

 la D.C.R. 07.07.2018, n. 110/8 D.lgs. 03.04.2006, n. 152 – art. 199, co.8 – L.R. 19.12.2007, n. 45 - 

artt. 9 -11, co.1 – D.G.R. n. 226 del 12.04.2016 – D.G.R. n. 440 dell’11.08.2017. Piano Regionale di 
Gestione Integrata dei Rifiuti (P.R.G.R.). Aggiornamento; 

 le Linee guida sulla classificazione dei rifiuti - Delibera del Consiglio SNPA, seduta del 23.02.2022. 

Doc. n. 156/2022 – Linee guida SNPA 41/2022; 

 la L.R. 30/12/2020, n. 45 Norme a sostegno dell’economia circolare e di gestione sostenibile dei 
rifiuti; 

 la D.G.R. n. 855 del 22.12.2021, avente per oggetto: D.lgs. 03.04.2006, n. 152 – art. 199, L.R. 

19.12.2007, n. 45, la L.R. 30.12.2020, n. 45 – Aggiornamento del Piano Regionale di Gestione 

Integrata dei rifiuti (P.R.G.R.) – Approvazione;  

RICHIAMATE le seguenti disposizioni, per quanto applicabili al presente provvedimento: 

 L.R. 17.07.2007, n. 23 Disposizioni per il contenimento e la riduzione dell’inquinamento acustico 
nell’ambiente esterno e nell’ambiente abitativo (pubblicata su BURA n° 42 del 25.07.2007); 

 il Piano Regionale per la Tutela e la Qualità dell’Aria, approvato con DGR n. 79/4 del 25.09.2007; 
 il Piano Regionale per la Tutela delle Acque, approvato con DGR n. 614 del 09.08.2010; 

 L.R. 29.07.2010, n. 31 Norme regionali contenenti la prima attuazione del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152 (norme in materia ambientale), in particolare il CAPO V recante “acque 

meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia”; 
 D.Lgs 04.10.2018, n. 113, come convertito con modifiche in Legge n. 132/2018, con particolare 

riferimento all’art. 26-bis recante Piano di emergenza interno per gli impianti di stoccaggio e 

lavorazione dei rifiuti; 

 Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – Direzione Generale 

per i Rifiuti e L’Inquinamento del 21.01.2019, prot. n.1121 Circolare ministeriale recante “Linee 
guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la 

prevenzione dei rischi”; 

RICHIAMATE, altresì, le seguenti disposizioni regionali:  

 D.G.R. 09.11.2007 n. 1227 D.lgs. 03.04.2007, n. 152 - requisiti soggettivi dei richiedenti le 

autorizzazioni regionali per l’esercizio delle attività di gestione dei rifiuti. Disciplina transitoria; 

 D.D. n. DN3/1 dell’11.01.2008 D.G.R. n. 1227 del 29 novembre 2007 avente ad oggetto: “D.lgs. 

03.04.2006, n. 152. Requisiti soggettivi dei richiedenti le autorizzazioni regionali per la 

realizzazione e l’esercizio delle attività di gestione dei rifiuti. Disciplina transitoria”;  
 D.G.R. 04.12.2008, n. 1192 L.R. 19.12.2007, n. 45, commi 10, 11 e 12 - Direttive in materia di 

varianti degli impianti di smaltimento e/o recupero di rifiuti; 

 D.G.R. 22.02.2009, n. 129 Individuazione delle tariffe a copertura degli oneri per lo svolgimento dei 

controlli e delle ispezioni in applicazione delle seguenti disposizioni: D.lgs. n. 36/2003, D.lgs. n. 

209/2003, D.lgs.  n. 133/2005 e D.lgs. n. 151/2005; 

 D.G.R. 14.11.2017, n. 660 Valutazione di Impatto Ambientale – Disposizioni in merito alle 

procedure di Verifica di assoggettabilità a VIA e al Provvedimento autorizzatorio unico regionale di 

VIA ex art. 27 bis del D.lgs. 152/2006 così come introdotto dal D.lgs. 104/2017 e riformulazione del 

CCR-VIA;  

 D.G.R. 28.04.2016, n. 254 Garanzie finanziarie previste per le operazioni di smaltimento e/o 

recupero dei rifiuti, nonché per la bonifica di siti contaminati. Nuova disciplina e revoca della 

D.G.R. n° 790 del 03.08.2007- come modificato dalla D.G.R. n. 3/2025;  

 L.R. 04.07.2019. n. 15 avente per oggetto Disposizioni in materia di tutela delle prestazioni 

professionali e di equo compenso; 

 D.G.R. 17.01.2023, n. 18 Determinazione degli oneri istruttori per il rilascio delle autorizzazioni 

uniche di cui alla parte IV del D.lgs. 03 aprile 2006 n° 152 e approvazione modulistica aggiornata a 

corredo delle istanze per l’autorizzazione di impianti di smaltimento e recupero rifiuti, ai sensi degli 
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artt. 208. 209 e 211 del D.lgs. n° 152/2006. Revoca della D.G.R. n° 547/2016 ed integrazione alla 

D.G.R. n° 450/2016;  

RICHIAMATE le Autorizzazioni Regionali rilasciate alla Priamus Ecologica S.r.l. con:  

 DD n. DA21/45 del 05/04/2013 Autorizzazione alla realizzazione e gestione di un impianto di 

stoccaggio provvisorio (D15/R13) e recupero (R3/R4/R5) di rifiuti speciali non pericolosi, da 

ubicarsi in loc. Ponte S. Antonio del Comune di PENNE (PE); 

 DD n.DPC026/233 del 14/09/2021 di variante sostanziale per: 

 installazione di una nuova apparecchiatura (“Bricchettatrice”) per la triturazione e 
compattazione a freddo con conseguente riduzione volumetrica del materiale plastico EPS;  

 utilizzo dei codici EER 15 01 02 imballaggi in plastica; EER 07 02 13 rifiuti plastici; EER 

20 01 39 plastica;  

 introduzione dell’operazione R3 – Riciclo/recupero di altre sostanze organiche sui rifiuti di 

polistirolo denominato Polistirene Sinterizzato Espanso (EPS) con applicazione della 

disciplina End of Waste;  

 DD n.DPC026/180 del 27/07/2022 di variante non sostanziale per l’invio del codice EER 19 12 04 
anche all’operazione R3 (in aggiunta alla già autorizzata operazione R13); 

  DD n. DPC026/60 del 22/03/2023 di Rinnovo della D.D. n. DPC026/233 del 14.09.2021 - 

Autorizzazione alla gestione di un impianto di trattamento e recupero di rifiuti pericolosi e non 

pericolosi; 

PRESO ATTO che il SUAP del Comune di Penne (PE), con nota acquisita agli atti del SGRB–dpc026 al 

prot. n. RA/406569 del 21.10.2024, ha trasmesso istanza ex art. 208 D.Lgs 152/06 della Ditta PRIAMUS 

ECOLOGICA S.R.L. - pratica n. 01556780680-17102024-0949, riferita al progetto di variante sostanziale 

della D.D. n. DPC026/60 del 22.03.2003 per l’impianto sito nel Comune di Penne (PE) in loc. Ponte S. 

Antonio, composta dalla seguente documentazione informatica (pubblicata sul sito istituzionale della 

Regione Abruzzo): 

- Certificato di Destinazione Urbanistica dell’area interessata con estratto del P.R.G o P.G. T. e N.T.A 
rilasciato dal Comune sede dell’impianto 

- Relazione sull’applicabilità della normativa di cui alla Parte quinta del D.lgs. 152/2006, in materia di 

emissioni odorigene 

- Dichiarazione sostitutiva di certificazioni (Art. 46 DPR 28.12.2000 N° 445) autocertificazione non 

assoggettabilità alla normativa di cui al D.lgs. n° 105 del 26.06.2015 (Seveso) 

- Relazione tecnica di Valutazione di Impatto acustico – Attuazione della L.447 del 26.10.1995 e 

s.m.i. – Rapporti di prova 

- Dichiarazione del progettista, in copia conforme, che attesti, per gli interventi non assoggettati al 

preventivo nulla-osta del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco 

- Relazione tecnica e allegati (Codici EER specificando le operazioni di smaltimento/recupero, 

potenzialità istantanea, giornaliera, annuale – Corografia, Stralcio PRG, Vincoli, Planimetria 

catastale 

- Indicazione del gestore territorialmente competente al servizio idrico integrato, con particolare 

riferimento agli scarichi di acque reflue meteoriche o di dilavamento, e/o copia dell’autorizzazione 
scarico 

- Dichiarazione sul possesso dei requisiti da parte degli altri soci e copia documento di identità in 

corso di validità) 

- Relazione sull’applicabilità della normativa di cui alla Parte seconda del D.lgs. 152/2006, in materia 
di valutazione di assoggettabilità ambientale 

- Dichiarazione sostitutiva di certificazioni attestante il possesso dei requisiti soggettivi ai sensi della 

DGR n. 1227 del 29.11.2007 

- Relazione sull’applicabilità della normativa di cui alla Parte quinta del D.lgs. 152/2006, in materia di 
emissioni in atmosfera e, conseguentemente “Domanda autorizzazione alle emissioni in atmosfera 

- Dichiarazione sul possesso dei requisiti da parte degli altri soci e copia documento di identità in 

corso di validità) 
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- Attestazione del pagamento pagoPA o del bonifico bancario  

- Documentazione attestante l’avvenuto espletamento dell’iter previsto per il rilascio del permesso a 
costruire/SCIA, nel rispetto della normativa vigente in materia, in copia conforme) 

- Documentazione da cui risulta la disponibilità dell’area interessata alla realizzazione dell’impianto 
(proprietà, affitto, ecc.) in copia conforme 

- Sintesi tecnica delle caratteristiche dell’impianto e dell’attività da svolgere (come da Allegato 2) 
- Relazione sull’applicabilità della normativa di cui alla Parte quinta del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., in 

materia di “medi impianti di combustione” e, conseguentemente “Domanda di autorizzazione 

- Relazione geologica-geotecnica – idrogeologica 

- Certificato di Prevenzione Incendi (CPI), in copia conforme, o copia conforme della domanda 

presentata, nel caso di progetti assoggettati al preventivo nulla-osta del Comando Provinciale dei 

Vigili del Fuoco 

- copia attestazione versamento oneri, diritti e spese; 

EVIDENZIATO che la Ditta intende apportare alla propria attività delle varianti consistenti in: 

 inserimento dell’operazione R12 intesa quale operazione di selezione e cernita manuale, al posto 

dell’operazione R4, sui rifiuti di cui ai codici già autorizzati EER 200307 – rifiuti ingombranti e 

EER 170411; 

 inserimento dell’operazione di recupero R3 intesa quale preparazione per il riutilizzo dei rifiuti di cui 

al codice EER 150103 – imballaggi in legno per un quantitativo massimo annuo di 10 t; 

 aumento del quantitativo massimo stoccato dei rifiuti di cui ai codici EER (già autorizzati) 

 200132, medicinali diversi da quelli di cui alla voce 200131; 

 200134, batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 200133; 

 possibilità di ricevere rifiuti di cui ai codici EER 170203 e 170604 su cui effettuare le già autorizzate 

operazioni di messa in riserva R13 e/o di recupero R3 per la produzione di EPS (Polistirene 

Sinterizzato Espanso); 

 possibilità di ricevere rifiuti di cui al codice EER 170201 – legno; 

 aggiornamento del peso specifico di alcuni rifiuti in ingresso (RAEE, medicinali). 

Le suddette varianti comporteranno l’aggiornamento dell’attuale layout produttivo, una variazione della 

potenzialità istantanea di stoccaggio R13 inferiore al 15%, un aumento della potenzialità massima annua di 

recupero da 1.500 a 1.510 t. Resta invariata la potenzialità massima annua totale (stoccaggio + deposito 

preliminare) pari a 4.100 t/a. 

EVIDENZIATO, altresì, che gli unici scarichi idrici esistenti sono riconducibili a: 

 reflui di origine civile, raccolti e inviati all’esistente sistema di fitodepurazione 

 acque meteoriche di dilavamento, separate in prima e seconda pioggia (le acque di prima pioggia, a 

valle del trattamento disabbiatore + disoleatore, sono scaricate in corpo idrico superficiale; le acque 

di seconda pioggia unitamente ai pluviali del capannone sono convogliare nella rete comunale di 

raccolta delle acque bianche) 

non sono presenti scarichi idrici industriali; 

DATO ATTO che con nota prot. n. RA/472819 del 05.12.2024 il SGRB-dpc026 ha comunicato l’avvio del 
procedimento istruttorio e indetto la Conferenza dei Servizi decisoria in forma semplificata ed in modalità 

asincrona ai sensi della Legge 241/1990; 

ACQUISITA: 

 la nota prot. n. 50356/2024, prot. n. RA/498134 del 20.12.2024 dell’ARTA – Abruzzo (oggi ARPA 

Abruzzo) Distretto Provinciale di Chieti, le cui considerazioni si riportano per estratto 

...[omissis] 

 Esaminata la documentazione pubblicata sul sito istituzionale della Regione Abruzzo, al link: 

http//ww.regione.abruzzo.it/content/autorizzazione-unica-articolo-208 

 Vista la D.D. n. DPC026/233 del 14/09/2021 inerente all’attività di recupero (R3) dei rifiuti 

costituiti da polistirene sinterizzato espanso (EPS) svolta nel rispetto dello specifico 

protocollo End of Waste. 
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 Considerata, in particolare, la richiesta avanzata dalla ditta relativa all’integrazione del 
codice CER 17 06 04 Materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 

su cui effettuare le operazioni di recupero R13 ed R3 per la produzione di EPS. 

Al fine di integrare la tabella dei rifiuti ammissibili all’attività di recupero R3 (End of Waste), già 
autorizzata con D.D. n. DPC026/233 del 14/09/2021: 

si richiede di definire, per il rifiuto codificato CER 17 06 04, i criteri di cui all’art 184 ter c.3, in 
accordo con quanto indicato nella tabella 4.1 delle Linee Guida SNPA 41/22 alla lett. a), b), c), d), 

e) “criteri dettagliati”; nonché,  

Si richiede, altresì, di chiarire come s’intendono gestire le eventuali polveri risultanti dalla 
lavorazione di tale rifiuto nonché di aggiornare il Layout impiantistico in linea con le varianti che 

l’Impresa stessa intende apportare. 
Quanto sopra viene richiesto al fine di poter valutare in maniera esaustiva il Progetto di variante 

proposto ed esprimere compiutamente il Parere di competenza”; 
 la nota della Ditta del 10.01.2025, agli atti del SGRB-dpc026 con prot. n. RA/8226 pari data in 

riscontro a quanto richiesto dall’ARTA con annessa: 

 Relazione relativa a “Criteri e condizioni che determinano la cessazione della qualifica di 

rifiuto mediante l’operazione di recupero R3 per il polistirene sinterizzato espanso (EPS)” 

(Priamus_VS ex 208_Protocollo EoW Blocchi EPS_ gennaio 2025); 

 Planimetria con lay-out impiantistico in linea con le varianti che si intendono apportare 

(Priamus_VS ex art 208_Planimetria-Tav. 1_rev1), scala 1:100 datata 10/2024; 

DATO ATTO che in data 29.01.2025 si è svolta la prima seduta della conferenza dei servizi in forma 

simultanea ed in modalità sincrona nella quale sono state richieste delle integrazioni documentali; 

ACQUISITA la documentazione integrativa trasmessa dalla Ditta con note del 17.02.2025 prot. nn. 

RA/61220 e RA/61224, richiesta in sede di Conferenza dei Servizi del 29.01.2025 e specificatamente: 

 Nota integrativa 

 Allegato1a_ Rete raccolta acque interne e servizi igienici 

 Allegato1b_Rete raccolta acque meteoriche  

 Allegato 2_Dimensionamento impianti trattamento acque  

 Allegato 3_Val_Imp_Acustico del 04.05.2022 

 Allegato 4_Relazione di ricognizione; 

DATO ATTO che in data 25.02.2025 si è svolta la seconda seduta della conferenza dei servizi in forma 

simultanea ed in modalità sincrona che si è conclusa favorevolmente con la prescrizione di trasmettere, 

prima del rilascio dell’atto, la nova planimetria con l’indicazione del pozzetto fiscale; 

DATO ATTO che nella medesima seduta del 25.02.2025, il Servizio Gestione e Qualità delle Acque –
dpc024 ha rappresentato che: 

con pec del 17/02/2025, acquisita agli atti con prott. RA n. 65739 e 65760 del 19/02/2025, la ditta ha fornito 

i chiarimenti richiesti nella CdS del 29/01/2025 relativamente alla matrice scarichi producendo uno stralcio 

della relazione tecnica presentata a corredo dell’istanza che ha portato all’autorizzazione ex art. 208 del 

D.lgs. 152/2006 (comprendente anche l’autorizzazione agli scarichi dei reflui), rilasciata con DD DA21/45 

del 05/04/2025 e successivamente rinnovata con DD DPC026/60 del 22.03.2023, e le relative planimetrie 

aggiornate con l’indicazione del recapito finale degli scarichi. 

In merito a tale aspetto, la ditta ha chiarito che gli stessi sono riconducibili a: 

- acque reflue assimilabili a domestiche, trattate in vasca Imhoff e sistema di fitodepurazione a flusso 

orizzontale, successivamente convogliate in corso idrico superficiale (fiume Tavo), 

- acque meteoriche di dilavamento provenienti da piazzale esterno e superfici scolanti del capannone. Nella 

planimetria (allegato 1b) viene indicata un’estensione dell’area esterna a rischio” pari a 715 m2 e quindi < 

1000 m2 (art. 18, comma 2 della L.R. 31/2010). Le acque di dilavamento del piazzale sono comunque 

separate in acque di prima e di seconda pioggia. Le acque di prima pioggia, a valle del trattamento 

(dissabbiatore + disoleatore) e previo passaggio in un pozzetto di campionamento, unitamente alle acque di 

seconda pioggia e alle acque provenienti dalle superfici scolanti del capannone, confluiscono nella rete 

comunale di raccolta delle acque meteoriche. 

Non sono presenti reflui di tipo industriale. 
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Pertanto, nell’ambito del presente procedimento di modifica sostanziale che non riguarda aspetti relativi 

agli scarichi dei reflui sopra specificati rispetto a quanto già autorizzato, visti anche i pareri tecnici 

rilasciati da ARTA, si prende atto dei chiarimenti forniti in merito ai recettori finali degli scarichi dei 

reflui. 

Si fa presente che lo scarico di acque meteoriche è soggetto a comunicazione, ex art. 15 della L.R. 31/2010 

al gestore della rete di raccolta delle acque meteoriche che, nel caso specifico, è il Comune di Penne. 

DATO ATTO che la Ditta, con nota agli atti del SGRB_dpc026 prot. n. RA/75351 del 25.02.2025, ha 

fornito la planimetria richiesta in sede di conferenza dei servizi; 

ACQUISITI: 

 il parere tecnico favorevole alla variante sostanziale della D.D. n. DPC026/60 del 22.03.2023 

prot. n. 7475 del 21.02.2025, prot. n. RA/71442 del 21.02.2025 dell’ARTA – Abruzzo Distretto 
Provinciale di Chieti; 

 la Planimetria aggiornata – Tav. 9 bis (scale varie), con evidenza del pozzetto fiscale di 

campionamento, come da richiesta nella seduta della Conferenza dei Servizi del 25.02.2025, giusta 

nota prot. n. RA/75351 del 25.02.2025; 

 la nota prot. n. 3325 del 26.02.2025, prot. n. RA/76875 del 26.02.2025, con la quale il Comando dei 
Vigili del Fuoco di Pescara nel merito al progetto presentato dalla Ditta esprime l’assenso nei 

limiti di quanto già approvato con Valutazione progetto ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 151/2011, 
emessa con nota prot. n. 10378 del 12.07.2024; 

PRECISATO che per i pareri non pervenuti nel rispetto dei termini previsti dalla legge 241/90, si applicherà 

il criterio dell’assenso senza condizioni previsto all’art. 14-bis co. 4; 

VISTA: 

 la ricevuta del pagamento dei diritti istruttori ai sensi della D.G.R. n. 18/2023, come da nota 

acquisita agli atti del SGRB-dpc026 in data 14.03.2024 prot. n. RA/0110458;  

 la dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R. 445/2000) resa del tecnico progettista, 

con la quale si comunica di aver ricevuto le competenze pattuite con il Committente, nei modi di 

legge come previsto dall’art. 3, co. 1 della L.R. 15/2019, giusta nota agli atti con prot. RA/81350 del 

28.02.2025;  

DATO ATTO che la Ditta risulta in regola con il possesso delle garanzie finanziarie, ai sensi della DGR 

254/2016 s.m.i., giusta polizza fidejussoria n. 116163364 – Compagnia “Allianz”, conformemente restituita 

con prot. n. RA/156606 del 07.04.2023; 

CONSIDERATO che dall’esame della documentazione prodotta dalla Ditta Priamus Ecologica Srl e dalle 

risultanze dell’istruttoria sopra richiamate, non risultano elementi ostativi al rilascio del presente 
provvedimento ai sensi dell’art. 208 co. 6 del D.Lgs. n. 152/2006, per cui lo stesso: “sostituisce ad ogni 
effetto visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e comunali, costituisce, ove 

occorra, variante allo strumento urbanistico e comporta la dichiarazione di pubblica utilità urgenza ed 

indifferibilità dei lavori”; 

ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa della procedura seguita e valutata la legittimità del 

presente provvedimento; 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui di seguito si intendono integralmente riportate e trascritte:  

 

1) di DARE ATTO dell’iter istruttorio espletato per il presente provvedimento in merito all’istanza di 
variante sostanziale all’autorizzazione ex art. 208 D.Lgs 152/06 di cui alla D.D. n. DPC026/60 del 

21.03.2023 “Rinnovo della D.D. n. DPC026/233 del 14.09.2021 – Autorizzazione alla gestione di un 

impianto di trattamento e recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi ”, agli atti del SGRB-dpc026 

con prot. n. RA/406569 del 21.10.2024; 
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2) di APPROVARE gli elaborati tecnico-grafici esaminati favorevolmente dalla Conferenza dei Servizi, 

conservati agli atti del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) ed in particolare la 

documentazione acquisita agli atti del SGRB-dpc026, di cui: 

rif. prot. n. RA/8226 del 10.01.2025 (di riscontro a quanto richiesto dall’ARTA): 

- Relazione Criteri e condizioni che determinano la cessazione della qualifica di rifiuto mediante 

l’operazione di recupero R3 per il polistirene sinterizzato espanso (EPS) – (Priamus_VS ex 

208_Protocollo EoW Blocchi EPS_ gennaio 2025); 

- Planimetria con lay-out impiantistico in linea con le varianti che si intendono apportare 

(Priamus_VS ex art 208_Planimetria-Tav. 1_rev1), scala 1:100 * datata 10/2024; 

rif. prot. n. RA/75351 del 25.02.2025: 

- Planimetria aggiornata – Tav. 9 bis-scale varie, con evidenza del pozzetto fiscale di 

campionamento; 

 

3) di AUTORIZZARE ai sensi dell’art. 208 del D.lgs 152/06, dell’art. 45 della L.R. n. 19.12.2007 e 
dalla D.G.R. n. 1192 del 04.12.2008 alla Ditta Priamus Ecologica Srl – P.IVA n. 01556780680 la 

variante sostanziale alla D.D. n. DPC026/60 del 21.03.2023, consistente in: 

3.1  l’aggiornamento dell’attuale layout produttivo – “Allegato 1” – parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento; 

3.2 modifiche della gestione dei rifiuti non pericolosi mediante 

 inserimento dell’operazione R12 intesa quale operazione di selezione e cernita manuale, al 

posto dell’operazione R4, sui rifiuti di cui ai codici già autorizzati EER 200307 – rifiuti 

ingombranti e EER 170411; 

 inserimento dell’operazione di recupero R3 intesa quale preparazione per il riutilizzo dei 
rifiuti di cui al codice EER 150103 – imballaggi in legno per un quantitativo massimo annuo 

di 10 t; 

 aumento del quantitativo massimo stoccato dei rifiuti di cui ai codici EER (già autorizzati); 

- 200132, medicinali diversi da quelli di cui alla voce 200131; 

- 200134, batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 200133; 

 possibilità di ricevere rifiuti di cui ai codici EER 170203 e 170604 su cui effettuare le già 

autorizzate operazioni di messa in riserva R13 e/o di recupero R3 per la produzione di EPS 

(Polistirene Sinterizzato Espanso); 

 possibilità di ricevere rifiuti di cui al codice EER 170201 – legno; 

 aggiornamento del peso specifico di alcuni rifiuti in ingresso (RAEE, medicinali). 

con le operazioni e le potenzialità riportate nel parere ARTA prot. n. 7475/2025 del 21.02.2025 – 

“Allegato 2” - parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

4) di FARE PROPRIE e PRESCRIVERE il rispetto delle prescrizioni e condizioni espresse nei pareri 

tecnici favorevoli al progetto presentato dalla Ditta Priamus Ecologica Srl per l’impianto di gestione 
rifiuti specificato in oggetto, nello specifico: 

4.1  parere dell’ARTA - Distretto Prov.le di Chieti prot. n. 7475/2025 prot. n. RA/71442 del 
21.02.2025, relativo alla cessazione della qualifica di rifiuti ai sensi dell’art. 184 ter comma 3 del 
D.Lgs 152/2006 e le valutazioni tecniche inerenti l’istanza specificata in oggetto “Allegato2” - 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

4.2  assenso del Comando del VV.F di Pescara prot. n. 10378 del 12.07.2024; 

 

5) di PRECISARE che: 

5.1 l’inosservanza delle prescrizioni contenute nella presente autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti all’art. 208 co. 13 del D.Lgs. n. 152/2006 e dell’art. 45 co. 16 della L.R. 

45/2007;  
5.3  la presente autorizzazione, trattandosi di variante sostanziale all’autorizzazione nr. DPC026/60 

del 21.03.2023 vigente, assume la medesima scadenza del provvedimento del 2023 che è stabilito 

al 24.11.2030; 
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5.4 l’attività di gestione dei rifiuti dovrà essere svolta nel rispetto degli elaborati grafici presentati a 

corredo dell’istanza di variante sostanziale in oggetto secondo gli elaborati indicati al punto 2) del 

presente provvedimento; 

 

6) di RIBADIRE quanto espresso dall’ARTA - Distretto Provinciale di Chieti nel parere tecnico 

favorevole alla variante sostanziale della D.D. n. DPC026/60 del 22.03.2023 sopra richiamato alla 

Ditta Priamus Ecologica Srl per lo stabilimento in oggetto, a condizione che: 

6.1 siano rispettati gli Elaborati Tecnici, Planimetrie di riferimento, Procedure Operative e Gestionali 

descritti nella Documentazione Tecnica redatta per la richiesta di variante sostanziale 

dell’Autorizzazione Unica; 

6.2 si lasci impregiudicata l’osservanza, da parte dell’Impresa, delle prescrizioni, condizioni e limiti 
dettati, in tematica ambientale, dal Provvedimento Autorizzativo in essere (Autorizzazione 

Regionale rilasciata con D.D. n. DPC026/60 del 22.03.2023); 

 
7) di STABILIRE nonché le seguenti ulteriori prescrizioni: 

a) che la ditta comunichi preventivamente l’inizio dei lavori al Servizio Gestione Rifiuti e 

Bonifiche (SGRB-dpc026), al competente Distretto Provinciale dell’A.R.T.A. di Chieti, alla 

Provincia di Pescara e alla ASL di Pescara - Dipartimento di Prevenzione – Servizio di Igiene 

Epidemiologia e Sanità Pubblica (I.E.S.P.);  

b) che entro 180 (centottanta) giorni dalla comunicazione di avvio dell’impianto, salvo 

proroga accordata su motivata istanza dell’interessato, la Società interessata deve presentare alle 

stesse Autorità di cui al punto precedente il certificato di collaudo dell’impianto. Detto 

certificato in funzione della tipologia di impianto deve, tra l’altro, attestare: 
- la conformità dell’impianto realizzato con il progetto approvato dal presente 

provvedimento; 

- la funzionalità dei sistemi di stoccaggio e dei processi di recupero, in relazione alla 

quantità e qualità dei rifiuti da trattare;  

- l’idoneità delle singole opere civili ed elettromeccaniche dell’impianto a conseguire i 
rispettivi risultati funzionali; 

- il regolare funzionamento dell’impianto nel suo complesso a regime di minima e di 

massima potenzialità; 

- l’idoneità dell’impianto a garantire il rispetto dei limiti di legge ovvero di quelli 
prescritti come condizione nel presente provvedimento di approvazione; 

- le attività di monitoraggio e l’esecuzione di campionamenti ed analisi sui rifiuti da 

trattare, sui rifiuti prodotti, sui materiali recuperati, sulle emissioni e sugli scarichi, 

come specificazione dei valori, misurati all’atto del prelievo, delle variabili e dei 
parametri operativi; 

c) che la fase di gestione dell’impianto sia subordinata alla presentazione al Servizio Gestione 
Rifiuti e Bonifiche (SGRB - dpc026) della seguente documentazione, completa e conforme ai 

sensi di legge:  

- il nominativo del Responsabile della gestione dell’impianto, in possesso di idonee e 

documentate conoscenze tecniche;  

- Documentazione comprovante il regolare adempimento alle procedure di cui al D.P.R. 

380/2001, certificato di agibilità dell’impianto, reso dall’Autorità Competente ai sensi 
delle vigenti normative in materia;  

- Copia dell’autorizzazione prevista dal D.P.R. n° 151/2011 in materia di antincendio e 
predisposizione di presidi di protezione così come richiesti dalla medesima normativa 

e/o presentazione copia della istanza di autorizzazione ai fini del rilascio del Certificato 

di Prevenzione Incendi (C.P.I.);  

- Data di avvio dell’impianto. 
d) che il titolare e/o gestore dell’impianto ha l’obbligo di effettuare, come adempimento, la 

predisposizione del Piano di Emergenza Interno per gli impianti di recupero e lavorazione dei 

rifiuti – PEI ai sensi di Legge 01 dicembre 2018, n° 132, all’art. 26-bis. Detto Piano deve essere 

aggiornato almeno ogni tre anni; 
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8)  di RICHIAMARE: 

a) la Ditta al rispetto, per quanto applicabili, degli obblighi previsti dall’art. 189 (Catasto dei 

rifiuti) e dell’art. 190 (Registro di carico e scarico) del D.lgs. n° 152/2006 nonché della D.D. n° 

DPC06/75 dell’11.05.2017 e D.G.R. n° 621 del 27.10.2017 con l’inserimento sull’applicativo 
“O.R.So” dei dati e delle informazioni relative ai flussi dei rifiuti gestiti;  

b) il titolare e/o gestore dell’impianto, all’obbligo di effettuare i seguenti adempimenti:  
c) accertare che il conferitore sia munito di regolare iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori 

Ambientali;  

d) in caso di conferimenti effettuati da parte di privati cittadini: i rifiuti possono essere accettati nei 

limiti quantitativi e nelle frequenze direttamente connesse alla normale attività domestica e, 

comunque, nel rispetto del Regolamento di igiene urbana del Comune ove ha sede l’impianto;  
e) i conferimenti di rifiuti effettuati dai soggetti di cui alla tipologia prevista dall’art. 266, comma 

5 del D.lgs. 152/2006 possono avvenire esclusivamente per le tipologie riconducibili all’attività 
di commercio ambulante;  

f) nei casi di cui alle lettere b) - c) il gestore dell’impianto, laddove accettati i conferimenti di 
rifiuti, ha l’obbligo di annotare nel registro di carico scarico le seguenti informazioni: estremi 
identificativi del produttore e/o trasportatore del rifiuto comprensivi del codice fiscale del 

soggetto trasportatore, descrizione del rifiuto, luogo di produzione del rifiuto, indicazione del 

mezzo e della targa con il quale il rifiuto è stato trasportato. In caso di conferimenti anomali il 

titolare e/o gestore dell’impianto ha altresì l’obbligo di segnalare le predette irregolarità agli 

Organi di Controllo competenti per territorio; 

g) possedere, nel corso della fase di realizzazione dell’impianto di cui in premessa e fino al 
termine dei relativi lavori, polizza assicurativa di responsabilità civile verso terzi. 

 

9) di OBBLIGARE la Ditta Priamus Ecologica Srl all’aggiornamento delle garanzie finanziarie secondo 

gli importi stabiliti dalla D.G.R. n. 254/2016 (come modificato dalla DGR 3/2025), prima dell’avvio 
delle operazioni oggetto della presente variante; 

 

10) di FARE SALVI eventuali e ulteriori autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e prescrizioni di 

competenza di altri Enti e Organismi, nonché le altre disposizioni e direttive vigenti in materia. Si 

precisa in tal senso che la presente autorizzazione viene rilasciata nei limiti di quanto disposto dalle 

vigenti normative in campo ambientale e che, gli eventuali provvedimenti di natura edilizia e di igiene 

e sanità, da emanarsi da parte delle competenti Autorità, devono essere richiesti e/o acquisiti; 

 

11) di FARE SALVI, altresì, i successivi accertamenti che saranno effettuati dal Servizio Gestione Rifiuti 

e Bonifiche (SGRB-dpc026) in ordine alla sussistenza dei requisiti soggettivi ai sensi della D.G.R. 

29.11.2007, n. 1227 e alla insussistenza delle cause ostative previste dal D.lgs. 06/11/2011, n. 159 - 

“Codice antimafia”;  
 

12) di TRASMETTERE il presente provvedimento a: 

- alla Ditta Priamus Ecologica Srl, 

- al SUAP territorialmente competente, 

- al Comune di Penne (PE), 

- all’Amministrazione Provinciale di Pescara, 

- all’ARPA Abruzzo Distretto Provinciale di Chieti, 

- alla A.S.L. di Pescara - Servizio I.E.S.P., 

- alla ACA S.p.A., 

- al Comando Provinciale dei VV.F. di Pescara, 

- al Servizio Gestione e Qualità delle Acque (dpc024), 

- al Servizio Politica Energetica e Risorsa del Territorio (dpc025), 

- ai sensi dell’art. 208 co. 17-bis del D.Lgs. 152/06, al Registro nazionale per la raccolta delle 

autorizzazioni rilasciate e delle procedure semplificate concluse (Recer), di cui al co. 3-septies 

dell'articolo 184-ter, interoperabile con il Catasto dei rifiuti di cui all'art. 189;  
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13) di PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web della Regione 

Abruzzo – Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (dpc026). 

 

 

Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la presente determinazione è ammesso, 

nel termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale territorialmente competente 

(art. 2, lett. b), n. 3 legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica, da proporre entro 120 giorni dalla notificazione (art. 8, co. 1, DPR 24/11/1971, n. 1199).  

 

              

            Il Responsabile dell’Ufficio                                              
                 Geol. Lorenzo Ballone                                   
                     (Firmato elettronicamente)                                                     

    La Dirigente del Servizio 
      Avv. Nunzia Napolitano 
             (Firmato digitalmente) 

  
 





                                                                

                       
                                                                                                             
 

Distretto Provinciale di Chieti. Via Erasmo Piaggio 71, 66100 Chieti

Tel.: 3666556769 E-mail: info@artaabruzzo.it PEC: protocollo@pec.artaabruzzo.it

Cod. Fisc. 91059790682 – P. I.V.A. 01599980685

Certificato N° 50 100 16416

(IAF 34, 37)
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Prot. n. 0472819/24 del 05/12/2024 Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche
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PROVINCIA DI PESCARA 
provincia.pescara@legalmail.it

ASL DI PESCARA 

Servizio I.E.S.P. 
igienesanita.aslpe@pec.it 

Comando Provinciale Vigili del Fuoco di 

Pescara 

com.pescara@cert.vigilfuoco.it 

Servizio Genio Civile Regionale di Pescara 
dpe015@pec.regione.abruzzo.it 

Servizio Politica Energetica e Risorse del 

Territorio 

dpc025@regione.abruzzo.it 

Servizio Gestione e Qualità delle Acque 
dpc024@regione.abruzzo.it 

ACA S.p.A. 
aca.pescara@pec.it 

SUAP  

Comune di Penne (PE) 
suap@pec.comune.penne.pe.it

PRIAMUS ECOLOGICA SRL 

priamus@pec.it
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OGGETTO:  Art. 208 D.Lgs. 152/2006, L.R. 45/2007, art. 45 D.G.R. n. 1192/2008. –
Ditta Priamus Ecologica S.r.l. Esame di istanza di variante sostanziale della D.D. n. 
DPC026/60 del 22.03.2023 “Rinnovo della D.D. n. DPC026/233 del 14.09.2021 - 
Autorizzazione alla gestione di un impianto di stoccaggio provvisorio (D15/R13) e 
recupero (R3/R4/R5) di rifiuti speciali non pericolosi”, sito in loc. Ponte S. Antonio 
del Comune di PENNE (PE)”.
Parere Tecnico.

In esito alla vs nota in riferimento, acquisita ai ns atti con prot.n. 48127.2024 del 05.12.2024, 
con la quale codesto Servizio ha comunicato l’avvio del procedimento e indizione CdS decisoria in 
forma semplificata ed in modalità sincrona ai sensi della Legge 241/1990 per la ditta in oggetto.

฀ Esaminata la documentazione progettuale pubblicata sul sito della regione Abruzzo 
all’indirizzo:

https://www.regione.abruzzo.it/content/autorizzazione-unica-articolo-208;

฀ Premesso che:

 La Ditta PRIAMUS ECOLOGICA s.r.l. gestisce un impianto di stoccaggio 
provvisorio (R13/D15) e recupero (R3/R4/R5) di rifiuti speciali non pericolosi. 
L’attività di gestione rifiuti è autorizzata con Determinazione regionale n. 
DA21/45 del 05/04/2013, a cui sono seguiti due ulteriori provvedimenti 
autorizzativi integrativi, Determinazione regionale n.DPC026/233 del 
14/09/2021, Determinazione regionale n.DPC026/180 del 27/07/2022 e da 
ultimo il rinnovo di cui alla Determinazione regionale n.DPC026/60 del 
22/03/2023.

 Le operazioni di recupero e smaltimento ad oggi autorizzate sono: 

- Operazioni di recupero: R3: Riciclo / recupero delle sostanze organiche 
non utilizzate come solventi. L’operazione R3 è finalizzata alla produzione 
di EPS (Polistirene Sinterizzato Espanso) secondo il protocollo End of 
Waste già condiviso e approvato con DPC026/233 del 14/09/2021. 

- R4: Riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici; 

- R5: Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche (cartucce/toner); 

- R13: Messa in riserva di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni di cui 
ai punti da R1 a R12. 

- Operazioni di smaltimento: D15 – Deposito preliminare prima di una delle 
operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il deposito temporaneo, 
prima della raccolta, nel luogo in cui gli stessi sono stati prodotti).

https://www.regione.abruzzo.it/content/autorizzazione-unica-articolo-208


     

 Lo schema di flusso del ciclo produttivo è il seguente:

 La potenzialità massima annua di stoccaggio (R13/D15) dell’impianto è pari a 
4.100 tonnellate.

 La potenzialità massima annua di recupero (R3 R4 R5) dell’impianto è pari a 
1500 Mg/a suddivisi come nella tabella sotto riportata:



     

 La società intende apportare alla propria attività delle varianti consistenti in:
 
1. Inserimento dell’operazione R12 intesa quale operazione di selezione e 

cernita manuale, al posto dell’operazione R4, sui rifiuti di cui ai codici già 
autorizzati EER 200307 - rifiuti ingombranti e EER 170411 – cavi, diversi 
da quelli di cui alla voce 17 04 10; 

2. Inserimento dell’operazione di recupero R3 intesa quale preparazione per 
il riutilizzo dei rifiuti di cui al codice EER 150103 - imballaggi in legno 
per un quantitativo massimo annuo di 10 t; 

3. Aumento del quantitativo massimo stoccato dei rifiuti di cui ai codici EER  

 200132, medicinali diversi da quelli di cui alla voce 200131;  200134, 
batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 200133; 

4. Possibilità di ricevere rifiuti di cui ai codici EER 170203 e 170604 su cui 
effettuare operazioni di messa in riserva R13 e/o di recupero R3 per la 
produzione di EPS (Polistirene Sinterizzato Espanso); 

5. Possibilità di ricevere rifiuti di cui al codice EER 170201 – legno; 

6. Aggiornamento del peso specifico di alcuni rifiuti in ingresso (RAEE, 
medicinali).

Nello specifico:



     

1. La ditta intende effettuare le seguenti modifiche relative ai rifiuti di cui al codice 
EER 200307: 

- inserire un’area di stoccaggio dedicata sul piazzale davanti all’ingresso con 
conseguente riorganizzazione del layout delle aree esterne. 

- aggiornare la capacità istantanea di stoccaggio dalle attuali 11,25 t a 10 t;
- sostituire l’operazione R4 attualmente autorizzata con l’operazione R12 

intesa quale operazione di selezione e cernita manuale.

Per il codice EER 170411

 
- intende sostituire l’operazione R4 attualmente autorizzata con l’operazione 

R12 intesa quale operazione di selezione e cernita manuale.

2. Preparazione per il riutilizzo (R3) di pedane in legno. 
La ditta intende inserire l’operazione di recupero R3 intesa quale preparazione per 
il riutilizzo sui rifiuti di cui ai codici EER 150103 imballaggi in legno per un 
quantitativo massimo annuo pari a 10 t/a.
L’attività, consisterà in una verifica visiva dell’integrità strutturale del pallet: in 
questo modo i bancali ancora integri e che non necessitano di alcuna riparazione 
potranno essere riutilizzati all’interno dell’attività.
I pallet da riutilizzare verranno depositati impilati sul piazzale vicino alla zona 
Z13 per un quantitativo massimo di 1,2 t.
L’operazione di recupero R3 effettuata sui pallet non trova corrispondenza con 
Regolamenti Comunitari e Decreti Ministeriali EoW e neanche con il DM 
05.02.98, il DM 161/2002 e il DM 269/2005, pertanto in riferimento a quanto 
previsto al comma 3 dell’art, 184 ter, sulla base della Delibera 67/2020 del 
Consiglio SNPA, si assume che l’attività di recupero R3 ricade nella casistica 
individuata alla Riga 8 della Tabella 4.3 Diverse tipologie di cessazione della 
qualifica di rifiuto negli atti autorizzativi per il caso per caso, ossia:

In accordo con quanto riportato nella Riga 8 della tabella 4.3 delle Linee Guida 
SNPA 41/2022 ad approfondire i criteri stabiliti dall’art. 184-ter c.1, lettere dalla 

a) alla d):



     

Rifiuti ammissibili – punto a):

Processo di recupero – punto b):

l’art. 183 del D.lgs. 152/06 definisce al comma 1, lett. q) «preparazione per il 
riutilizzo»: le operazioni di controllo, pulizia, smontaggio e riparazione attraverso 
cui prodotti o componenti di prodotti diventati rifiuti sono preparati in modo da 
poter essere reimpiegati senza altro pretrattamento”.
Tale operazione non si configura come un recupero di materia (legno), ma come 
un recupero dell’oggetto bancale, volto al “reimpiego” dell’oggetto stesso per il 
medesimo scopo per il quale è stato progettato. Nello specifico le attività di 
preparazione al riutilizzo prevedono quanto segue 

1. Cernita: nel caso in cui i bancali/pallet siano conferiti in carichi di rifiuti misti 
(es. 150106) potrebbe rendersi necessaria una cernita manuale al fine di eliminare 
eventuali frazioni non idonee alla tipologia di recupero (es. carta, plastica). 

2. Selezione: i pallet vengono distinti in pallet riutilizzabili subito, senza alcuna 
riparazione in quanto in perfetto stato di conservazione e in quelli non riutilizzabili 
perché difettati. Il controllo viene effettuato visivamente da parte di personale 
formato. 

3. Deposito dei pallet riutilizzabili nell’apposita area Z23 sul piazzale (area 
scoperta).



     

Criteri di qualità – punto c):

Dalle operazioni per il riutilizzo degli imballaggi in legno bancali/pallet si 
otterranno bancali/pallet nelle forme usualmente commercializzate.

Requisiti affinché i sistemi di gestione dimostrino il rispetto dei criteri relativi alla 
cessazione della qualifica di rifiuto, compresi il controllo della qualità, 
l’automonitoraggio e l’accreditamento, se del caso – punto d):

L’impresa PRIAMUS ECOLOGICA è già dotata di un sistema di gestione in 
grado di assicurare la qualità dei suoi prodotti/servizi.
Infatti la ditta è dotata di un sistema integrato di certificazione per le norme ISO 
9001:2015 e ISO 14001:2015. 
Inoltre l’impresa è registrata EMAS ai sensi del Regolamento CE n.1221/2009 e 
s.m.i.

Le condizioni di cui all’art.184-ter c. 1 lettere da a) ad e) per poter decretare la cessazione 
della qualifica di rifiuto.

a) La sostanza o l’oggetto sono destinati a essere utilizzati per scopi specifici.

La ditta dichiara che: “i bancali/pallet rigenerati sono idonei per essere 
riutilizzati per lo stesso scopo per il quale sono stati progettati, ovvero il 
trasporto e lo stoccaggio di merci.”

Considerato che nelle Linee Guida SNPA 41/2022 “Linee guida per l’applicazione della 
disciplina End of Waste di cui all’art. 184 ter comma 3 ter del D.Lgs. 152/2006 revisione gennaio 
2022” è previsto quanto segue:

- Per quanto concerne i contenuti minimi dell’istanza presentata dal proponente, 1) la 
“descrizione dettagliata dell’uso specifico previsto per l’End of Waste (ad es. processo, funzione, 
fase del processo in cui viene sostituita la materia prima e individuazione della materia prima o 
oggetto sostituiti) …; 2) la “descrizione delle caratteristiche prestazionali della sostanza/oggetto che 
cessa la qualifica di rifiuto, confrontando le stesse con quelle della materia prima o oggetto nel caso 
in cui la stessa sia sostituita …”.

- Per quanto concerne le valutazioni della condizione “È necessario che L’agenzia/ISPRA 
possa individuare in modo certo e univoco come sarà reimpiegato l’EoW nella successiva fase di 
utilizzo e quale materia prima viene sostituita …”.

Valutazioni ARTA

Si evidenzia che nella RELAZIONE TECNICA - Oggetto: Richiesta di VARIANTE 
SOSTANZIALE della Autorizzazione n. DA21/45 del 05/04/2013 “Autorizzazione alla 
realizzazione e gestione di un impianto di stoccaggio provvisorio (D15/R13) e recupero 
(R3/R4/R5) di rifiuti speciali non pericolosi, da ubicarsi in loc. Ponte S. Antonio del Comune 
di PENNE (PE)” e s.m.i., già rinnovata con D.D. n. DPC026/60d del 22/03/2023 ai sensi 
dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. – datata 12/09/2024, risulta descritto il processo, la 
funzione, la fase del processo in cui viene sostituita la materia prima e l’individuazione 



     

della materia prima, così come stabilito nelle Linee Guida SNPA, nello specifico, l’attività 
effettuata da personale formato, consisterà in una verifica visiva dell’integrità strutturale del 
pallet: in questo modo i bancali ancora integri e che non necessitano di alcuna riparazione 
potranno essere riutilizzati all’interno dell’attività.

b) Esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggetto.
La ditta dichiara: i pallet/bancali recuperati verranno riutilizzati all’interno 
dell’impianto e/o restituiti al produttore iniziale.

Considerato che nelle Linee Guida SNPA 41/2022 “Linee guida per l’applicazione 
della disciplina End of Waste di cui all’art. 184 ter comma 3 ter del D.Lgs. 152/2006 
revisione gennaio 2022” è previsto quanto segue:

- Per quanto concerne i contenuti minimi dell’istanza presentata dal proponente, 1) 
“Descrizione del mercato o della domanda esistenti per la sostanza/oggetto che cessa la 
qualifica di rifiuto anche in relazione al mercato attuale della materia prima/oggetto. 
Descrizione di eventuali accordi con gli utilizzatori…Indicazione del tempo di stoccaggio 
della sostanza/oggetto: deve essere presentata una valutazione del tempo di stoccaggio della 
sostanza/oggetto con riferimento alla sua eventuale degradazione e perdita delle 
caratteristiche di prodotto …”.

- Per quanto concerne le valutazioni della condizione “È necessario che l’Agenzia/Ispra possa 
avere evidenza che esiste una domanda per l’EoW che il proponente intende produrre e le modalità 
e tempistiche di stoccaggio dell’EoW”. 

Valutazioni ARTA

Si evidenzia che nella RELAZIONE TECNICA - Oggetto: Richiesta di VARIANTE 
SOSTANZIALE della Autorizzazione n. DA21/45 del 05/04/2013 “Autorizzazione alla 
realizzazione e gestione di un impianto di stoccaggio provvisorio (D15/R13) e recupero 
(R3/R4/R5) di rifiuti speciali non pericolosi, da ubicarsi in loc. Ponte S. Antonio del Comune 
di PENNE (PE)” e s.m.i., già rinnovata con D.D. n. DPC026/60d del 22/03/2023 ai sensi 
dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. – datata 12/09/2024 e ribadita nella RELAZIONE 
TECNICA “Progetto di variante all’Autorizzazione rilasciata da Regione 

Abruzzo n. DA21/45 del 05/04/2013 e smi Applicazione della disciplina End of Waste 
di cui all’art.184-ter del D.Lgs. 152/06 modificato dalla Legge 128 del 02-11-2019 e s.m.i.

Criteri e condizioni che determinano la cessazione della qualifica di rifiuto mediante 
l’operazione di recupero R3 per gli imballaggi n legno (pallet)”, datata Settembre 2024 a 
firma dell’Ing. Vaghi Daniele; i pallet/bancali recuperati verranno riutilizzati all’interno 
dell’impianto e/o restituiti al produttore iniziale.

c) la sostanza o l’oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi specifici e 

rispetta la normativa e gli standard esistenti applicabili ai prodotti.
La ditta dichiara: i bancali pronti al riutilizzo avranno le stesse caratteristiche e 
scopo dei bancali originari in quanto la preparazione per il riutilizzo 



     

consiste nella verifica visiva dell’integrità strutturale condotta da personale 
addestrato e non viene eseguito alcun trattamento (art.184-ter c.2).

Considerato che nelle Linee Guida SNPA 41/2022 “Linee guida per l’applicazione della 
disciplina End of Waste di cui all’art. 184 ter comma 3 ter del D.Lgs. 152/2006 revisione gennaio 
2022” è previsto quanto segue: 

- Per quanto concerne i contenuti minimi dell’istanza presentata dal proponente. 
1. Devono essere indicati gli standard (parametri e valori di riferimento) ambientali 

eventualmente presenti nella norma tecnica di riferimento, di cui alla condizione sugli standard 
tecnici, che la sostanza o l’oggetto che cessa la qualifica di rifiuto deve rispettare, per ciascun 
utilizzo. 

2. Qualora gli standard tecnici non contengano indicazioni sugli standard ambientali, devono 
essere indicati gli standard ambientali che la sostanza o l’oggetto che cessa la qualifica di rifiuto 
deve rispettare, per ciascun utilizzo. 

3. Qualora la tipologia di rifiuti trattati possa comportare rischi diretti sulla salute umana (ad 
esempio presenza di patogeni), devono essere definiti degli standard sanitari (ad esempio 
microbiologici) per la sostanza o l’oggetto che cessa la qualifica di rifiuto - Per quanto concerne le 
valutazioni della condizione “È necessario che l’Agenzia/Ispra possa individuare chiaramente le 
norme e gli standard di prodotto applicabili in relazione alla materia prima sostituita. Nel caso di 
prodotti innovativi acquisire la documentazione attestante la possibilità di utilizzare la sostanza o 
l’oggetto per lo scopo specifico”.

- Per quanto concerne le valutazioni della condizione. È necessario che l’Agenzia/ISPR A 
possa individuare le norme e gli standard ambientali che l’EoW dovrà rispettare. È anche possibile 
accettare il rispetto di standard ambientali per “equivalenza” ad esempio utilizzando i criteri 
dell’IPPC che regolano le tecniche che hanno prestazioni equivalenti o migliori rispetto alle BAT 
o criteri analoghi.

Valutazioni ARTA
Nella RELAZIONE TECNICA “Progetto di variante all’Autorizzazione rilasciata da 

Regione Abruzzo n. DA21/45 del 05/04/2013 e smi Applicazione della disciplina End of 
Waste di cui all’art.184-ter del D.Lgs. 152/06 modificato dalla Legge 128 del 02-11-2019 e 
s.m.i. - Criteri e condizioni che determinano la cessazione della qualifica di rifiuto mediante 
l’operazione di recupero R3 per gli imballaggi n legno (pallet)”, datata Settembre 2024 a 
firma dell’Ing. Vaghi Daniele, si evidenzia viene indicato che:

I bancali originari per essere immessi sul mercato sono stati sottoposti a trattamento 
termico “HT” per eliminare la presenza di patogeni e se marchiati EPAL anche a 
essiccazione per eliminare l’insorgere nel breve e lungo periodo di muffe.

Per i materiali così recuperati è assicurata l’assenza di sostanze pericolose ed 
estranee e il reimpiego tal quale dell’oggetto per gli usi originari.

d) l’utilizzo della sostanza o dell’oggetto non porterà a impatti complessivi 

negativi sull’ambiente o sulla salute umana:



     

La ditta dichiara: l'utilizzo degli imballaggi (End of Waste) non porterà a impatti 
complessivi negativi sull'ambiente o sulla salute umana visto che il rifiuto 
originario è non pericoloso e che non sono effettuati trattamenti tali da 
modificarne le caratteristiche chimico-fisiche. Il riutilizzo dei bancali comporta 
invece benefici ambientali in quanto permette di risparmiare risorse naturali 
(legno) ed energetiche per la produzione dei bancali vergini.

Considerato che nelle Linee Guida SNPA 41/2022 “Linee guida per l’applicazione della 
disciplina End of Waste di cui all’art. 184 ter comma 3 ter del D.Lgs. 152/2006 revisione gennaio 
2022” è previsto quanto segue: 

- Per quanto concerne i contenuti minimi dell’istanza presentata dal proponente “…Deve 
essere fornita documentazione atta a dimostrare che la sostanza o l’oggetto che cessa la qualifica 
di rifiuto non comporti impatti complessivi negativi sull’ambiente o sulla salute umana rispetto alla 
materia prima …”.

- Per quanto concerne le valutazioni della condizione “È necessario che l’Agenzia/ISPRA 
possa chiaramente ritenere soddisfatta la condizione d) per quanto attiene agli impatti 
sull’ambiente”. 

Valutazioni ARTA.
Fermo restando che l’Agenzia si esprime per le materie di propria competenza che non 

includono la valutazione degli impatti sulla salute umana.
Nella RELAZIONE TECNICA “Progetto di variante all’Autorizzazione rilasciata da 

Regione Abruzzo n. DA21/45 del 05/04/2013 e smi Applicazione della disciplina End of 
Waste di cui all’art.184-ter del D.Lgs. 152/06 modificato dalla Legge 128 del 02-11-2019 e 
s.m.i. - Criteri e condizioni che determinano la cessazione della qualifica di rifiuto mediante 
l’operazione di recupero R3 per gli imballaggi n legno (pallet)”, datata Settembre 2024 a 
firma dell’Ing. Vaghi Daniele, si evince che: il riutilizzo dei bancali, permette di risparmiare 
risorse naturali (legno) ed energetiche per la produzione dei bancali vergini, inoltre non viene 
effettuato alcun  processo di trattamento sugli stessi se non la cernita.

e) Dichiarazione conformità:

una volta condotta la verifica di conformità ai suddetti criteri di qualità, verrà 
emessa una dichiarazione di conformità. Mediante la dichiarazione di conformità 
si potrà decretare, ai sensi dell’art. 184-ter, la cessazione della qualifica di 

rifiuto.



     

3. La Priamus Ecologica Srl, intende aumentare la capacità massima di stoccaggio, 
in particolare 

- EER 200132 - medicinali diversi da quelli di cui alla voce 200131, dalle 
attuali 0.61 t a 1.5 t, 

- EER 200134 - batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 
200133, dalle attuali 1.5 t a 3 t; 

- aggiornare il peso specifico dei rifiuti di cui al codice EER 200132 da 200 
a 250 Kg/mc.

4. Possibilità di ricevere rifiuti di cui ai codici EER 170203 e 170604 su cui 
effettuare operazioni di messa in riserva R13 e/o di recupero R3 per la produzione 
di EPS (Polistirene Sinterizzato Espanso).
La ditta in particolare svolge attività di recupero (R3) sui rifiuti costituiti da 
polistirene sinterizzato espanso (EPS) nel rispetto del protocollo End of Waste di 
cui all’art. 184 ter, approvato con D.D. n. DPC026/233 del 14/09/2021. 
I rifiuti sottoposti all’ operazione R3, autorizzati con la determina sopracitata, 
sono identificati con i codici EER 070213, 150102, 200139, 191204.
I codici 170203 e 170604 da inserire a questa operazione di recupero (R3) non 
sono ricompresi all’interno della tipologia 6.1 del DM 05.02.98, pertanto la ditta 
ricade al punto 3 della tabella 4.3 dalle Linee Guida SNPA 41/22 EoW, dunque, 



     

come indicato, si ritiene che i criteri di cui alle lettere da a) a c) dell’art. 184-ter c. 
3, siano verificati.

Rifiuti ammissibili – punto a):

i nuovi codici 170203 e 170604, potranno essere ammessi previo rispetto delle 
condizioni di ammissibilità riportante nella successiva tabella:

Processo di recupero – punto b):

la ditta opera un trattamento di macinazione e successivo compattamento dei 
rifiuti attraverso una macchina specializzata denominata Bricchettatrice. La 
macinazione e il compattamento (densificazione) sono tra i trattamenti previsti 
dalla norma UNI 10667-1 per l’ottenimento di materie plastiche prime-secondarie 
conformi alle specifiche tecniche indicate nelle ulteriori norme della serie UNI 
10667: in uscita si ottengono blocchi di polistirene compattato conformi alla UNI 
10667-12:2006.

Criteri di qualità – punto c):

I blocchi in EPS vengono designati secondo quanto indicato nella norma UNI 
10667-1:2017 al punto 7.2, quindi riprendendo quanto dettato dalla UNI EN ISO 
1043-1, preceduto da una R, ed indicando gli usi previsti; inoltre occorre inserire 
il riferimento alla norma della serie 10667 pertinente. Nel caso dei blocchi in 
polistirene espanso prodotti dalla ditta, la designazione sarà: R EPS per usi 
generali UNI 10667-12.



     

Nello specifico il polistirene prodotto dalla ditta è di Tipo A, ovvero R PS-EC – 
polistirene espanso compattato; tale prodotto deve avere la seguente 
composizione: 

- Una matrice polimerica costituita dal polistirene, in quantità maggiore o 
uguale al 98% in peso; 

- Altri materiali, quali additivi, pigmenti, impurità (come carta, altre 
plastiche, metalli e inerti) in quantità minore o uguale al 2%.

Ogni lotto di polistirene dovrà essere accompagnato da una scheda che riporti tali 
caratteristiche:

I criteri di cui all’art.184-ter c. 1 per poter decretare la cessazione della qualifica 
di rifiuto sui rifiuti costituiti da polistirene sinterizzato espanso (EPS) nel rispetto 
del protocollo End of Waste di cui all’art. 184 ter, gli stessi sono già stati definiti 
e valutati  da codesta agenzia ed approvati con Determina D.D. n. DPC026/233 
del 14/09/2021. 

a) la sostanza o l’oggetto sono destinati a essere utilizzati per scopi specifici: 
i blocchi sono semilavorati, destinati a successivi trattamenti nell’industria 
delle plastiche per la produzione di ulteriori manufatti. 

b) esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggetto: 
i blocchi di EPS sono usualmente commercializzati nell’industria delle 
materie plastiche. 

c) la sostanza o l’oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi specifici e 

rispetta la normativa e gli standard esistenti applicabili ai prodotti: 
i blocchi sono conformi alla norma tecnica di settore, ovvero la UNI 11667-1 
e UNI 10667-12. 



     

d) l’utilizzo della sostanza o dell’oggetto non porterà a impatti complessivi 

negativi sull’ambiente o sulla salute umana: 
per la tipologia di rifiuti trattati (non pericolosi) e le caratteristiche delle 
lavorazioni non si ravvisano possibilità di impatti negativi sull’ambiente; 
inoltre, le verifiche analitiche condotte sui prodotti offrono ulteriori garanzie 
di tutela. Un ultimo aspetto legato alla cessazione della qualifica di rifiuto, 
sottolineato dal recente aggiornamento normativo, riguarda la verifica della 
normativa applicabile in materia di sostanze chimiche e prodotti collegati:
i prodotti in EPS sono definiti “articoli” ai sensi del Regolamento REACH e 
non richiedono la classificazione di etichettatura in base al regolamento CLP. 
Inoltre, per quanto riguarda il polistirene, questo non è classificabile secondo 
il Regolamento CLP di cui al Reg. 1272/2008;
In relazione alla normativa REACH di cui al Reg. 1907/2006, il polistirene è 
un polimero dello stirene; in quanto tale (polimero) è esente dall’obbligo di 
registrazione sancito dal Titolo II di REACH (articolo 2, paragrafo 9). 
Visto quanto sopra si ritiene soddisfatto l’obbligo di verifica della normativa 
applicabile.

Dichiarazione conformità – punto e):

una volta condotta la verifica di conformità ai suddetti criteri di qualità, verrà 
emessa una dichiarazione di conformità. Mediante la dichiarazione di 
conformità si potrà decretare, ai sensi dell’art. 184-ter, la cessazione della 

qualifica di rifiuto.



     



     

5. Possibilità di ricevere rifiuti di cui al codice EER 170201 – legno:
EER 170201 – legno, su cui effettuare il mero stoccaggio R13;

6. Aggiornamento del peso specifico di alcuni rifiuti in ingresso (RAEE, medicinali):
La ditta intende aggiornare il peso specifico dei RAEE da 300 Kg/mc a 500 
Kg/mc.

฀ Considerata la tabella rifiuti in ingresso aggiornata alle modifiche richieste e di 
seguito riportata:



     



     

฀ Vista la riorganizzazione delle aree a seguito delle varianti:

All’interno del capannone, dotato di pavimentazione di tipo industriale realizzata in 
cls, la superficie di 398 mq risulta così ripartita: 
- Zona Z0: locale servizi (16 mq); 
- Zona Z1: area di circa 81 mq dedicata all’accettazione e pesatura dei rifiuti in 

ingresso; 



     

- Zona Z2: area (suddivisa in due settori) di circa 15 mq totali (4,80 mq + 9,12 mq) 
dedicata al deposito dei prodotti ottenuti dal recupero interno (R3/R4/R5) dei 
RAEE, delle cartucce di stampa e del cd. “polistirolo” EPS; i sistemi e i 
componenti da rimettere sul mercato sono collocati in contenitori mobili, di 
opportune dimensioni; 

- Zona Z2 bis: area di circa 10,5 mq in cui è posizionata la macchina compattatrice 
del polistirolo (“bricchettatrice”), apparecchiatura utilizzata per il recupero (R3) 
dei rifiuti plastici EPS; 

- Zona Z3: area di circa 35 mq per lo stoccaggio delle cartucce di toner per stampa 
esausti; 

- Zona Z4: banco da lavoro dotato di sistema di aspirazione per la messa in 
sicurezza e la lavorazione dei RAEE non pericolosi e delle cartucce di stampa 
esauste; 

- Zona Z5: area di circa 40 mq destinata ad uffici; 
- Zona Z6: area di circa 40 mq adibita al deposito degli imballaggi (materia prima) 

da utilizzare per le spedizioni dei prodotti ottenuti dalle operazioni di recupero 
interno; 

- Zona Z7: area di circa 12 mq per lo stazionamento temporaneo dei RAEE non 
pericolosi e delle cartucce di stampa esauste in attesa di recupero interno; 

- Zona Z8: area di circa 30 mq dedicata al deposito dei prodotti ottenuti dal recupero 
interno (R3/R4/R5) dei RAEE, delle cartucce di stampa e del cd. “polistirolo” 
EPS; i sistemi e i componenti da rimettere sul mercato sono collocati in contenitori 
mobili, di opportune dimensioni;

Adiacente al capannone (lato sud) è presente una tettoia di circa 197 mq nella quale 
trovano collocazione le seguenti zone: 

- Zona Z9: area di 10,00 mq per il deposito di contenitori di stoccaggio di medicinali 
scaduti, batterie, alluminio e catalizzatori esauriti; 

- Zona Z10: area di 62,36 mq per lo stoccaggio dei componenti delle cartucce non 
recuperabili. Successivamente tali rifiuti saranno avviati allo smaltimento presso 
centri autorizzati; 

- Zona Z11: area di circa 18,00 mq per lo stoccaggio dei rifiuti RAEE, cavi e metalli 
non ferrosi.

Nel piazzale davanti l’ingresso del capannone, di circa 537 mq, sono individuate le 
seguenti zone: 
- Zona 12: area di circa 50 mq adibita allo scarico, selezione e cernita di rifiuti 

ingombranti costituiti principalmente da componenti di arredo; i rifiuti selezionati 
saranno stoccati a seconda delle tipologie nelle aree a loro dedicate; 

- Zona Z13: area di stoccaggio rifiuti metallici in cassone scarrabile coperto;  
- Zona Z14: area di stoccaggio rifiuti in vetro e rifiuti ingombranti in cassone 

coperto; 
- Zona Z15: area di stoccaggio rifiuti in materiale plastico in cassone scarrabile 

coperto; 
- Zona 20: area di stoccaggio rifiuti tessili ingombranti (materassi, divani) decadenti 

dal trattamento R12 in cassone scarrabile coperto; 



     

- Zona 21: area di stoccaggio rifiuti ingombranti in cassone scarrabile coperto;
- Zona 22: area di stoccaggio rifiuti di legno in ingresso e rifiuti di legno prodotti 

dal trattamento R12 in cassone scarrabile coperto. 
- Zona 23: area di circa 20mq dedicata al deposito dei pallet rigenerati su 

pavimentazione in cls.

In queste aree, la capacità massima istantanea di stoccaggio in R13 (messa in riserva) 
sarà pari a 150,3 Mg e quella in D15 (deposito preliminare) pari a circa 60 Mg così 
suddivisa:

La potenzialità massima annua di recupero (R3, R4, R5, R12 ed R13) dell’impianto 
è pari 1510 Mg/a suddivisi come nella tabella sotto riportata: 



     

- Il layout aggiornato a seguito delle variazioni apportate è il seguente

Layout Allegato: 3.Priamus_VS ex 208_Planimetria-Tav1_rev1-signed.pdf



     

฀ Ritenuto che per l’applicazione della disciplina End of Waste, di cui all’art. 184-ter 
del D.lgs 152/06, sui materiali prodotti dalla ditta “PRIAMUS ECOLOGICA SRL”, 
ricorrono tutte le condizioni richieste dall’articolo di cui sopra, ovvero: 
a) La sostanza o l’oggetto è destinato/a ad essere utilizzata/o per scopi specifici. 
b) Esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggetto. 
c) La sostanza o l'oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi specifici e rispetta la 
normativa e gli standard esistenti applicabili ai prodotti. 
d) L'utilizzo della sostanza o dell'oggetto non porterà a impatti complessivi negativi 
sull'ambiente o sulla salute umana.

฀ Preso atto che per quanto concerne le emissioni in atmosfera e gli scarichi idrici, 
nulla è variato rispetto a quanto autorizzato.

Si ritiene di poter esprimere, per quanto di competenza e con riferimento ai documenti ed 
elaborati progettuali pubblicati sul sito regionale all’indirizzo: 

https://www.regione.abruzzo.it/content/autorizzazione-unica-art-208, 

PARERE TECNICO FAVOREVOLE

 alla variante sostanziale della D.D. n. DPC026/60 del 22.03.2023 “Rinnovo della D.D. n. 
DPC026/233 del 14.09.2021 - Autorizzazione alla gestione di un impianto di stoccaggio provvisorio 
(D15/R13) e recupero (R3/R4/R5) di rifiuti speciali non pericolosi”, proposta dalla ditta 
“PRIAMUS ECOLOGICA SRL”, sita in loc. Ponte S. Antonio del Comune di PENNE (PE)”

a condizione che

 Siano rispettati gli Elaborati Tecnici, Planimetrie di riferimento, Procedure Operative e 
Gestionali descritti nella Documentazione Tecnica redatta per la richiesta di variante 
sostanziale dell’Autorizzazione Unica

 si lasci impregiudicata l’osservanza, da parte dell’Impresa, delle prescrizioni, condizioni e 
limiti dettati, in tematica ambientale, dal Provvedimento Autorizzativo in essere 
(Autorizzazione Regionale rilasciata con D.D. n. DPC026/60 del 22.03.2023).

Sono fatti salvi ulteriori e/o diverse indicazioni da parte di altre Autorità interessate al 
presente procedimento, accertamenti su vincoli ambientali e fasce di rispetto, aspetti igienico 
sanitari e urbanistici, norme sulla prevenzione incendio, sicurezza degli impianti e utilizzo delle 
sostanze in essi manipolate, esistenza di vincoli e limitazioni di varia natura e quant’altro non di 
diretta competenza dello scrivente Distretto Provinciale A.R.T.A. di Chieti

https://www.regione.abruzzo.it/content/autorizzazione-unica-art-208
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